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6. Il problema del rinnovo delle immobilizzazioni e la funzione delle 
riserve. —  Se il problema economico del rinnovo, ove questo implichi mag­
giori costi, si pone in sostanza solo come problema di convenienza prospet­
tica e non deve trovare quindi diretta soluzione neH’ambito della parte dei 
sistemi dei costi e dei ricavi relativa al periodo precedente il rinnovo stes­
so; se, in altre parole, la ricostituzione dei valori patrimoniali (tenuto con­
to delle variazioni monetarie) è il solo problema di competenza di quella 
parte dei suddetti sistemi, ciò non significa tuttavia che la continuità 
dell’azienda, tipico problema di evoluzione, non possa sollecitare qualche 
altra specie di intervento indiretto dei periodi precedenti il rinnovo delle 
immobilizzazioni tecniche, ai fini di agevolare il rinnovo stesso.

E  l ’intervento opportuno sembra essere quello rivolto a creare le con­
dizioni patrimoniali e finanziarie più adatte per affrontare, di poi, il pro­
blema del rinnovo delle immobilizzazioni tecniche o, in termini più gene­
rali e meglio aderenti alla realtà della gestione, il problema del progressi­
vo adeguamento di quelle immobilizzazioni alle mutate prospettive d’im­
presa e agli sviluppi in senso ampio di questa.

Le condizioni suddette vengono in particolar modo suscitate dalla po­
litica delle riserve. E  ciò sia perchè la formazione di riserve implica pos­
sibilità, pur se entro certi limiti, di autofinanziamento diretto dei program­
mi di sviluppo summenzionati, sia perchè le riserve —  rappresentando 
mezzi di accrescimento del capitale proprio per forza economica della ge­
stione e adducendo quindi a favorevoli apprezzamenti sulle capacità della 
azienda —  possono assumere un ruolo di propulsione dell’afflusso finanzia­
rio esterno, tanto di quello espresso dai finanziamenti a titolo di prestito, 
quanto di quello espresso dai nuovi conferimenti di capitale.

La dinamica delle immobilizzazioni, in qualunque modo vada conside­
rata (ma tanto più, se nella sua consueta reale espressione di fenomeno 
adducente alla evoluzione, e quindi anche alla integrazione, del sistema 
dei fattori produttivi ad utilizzazione ripetuta), implica la soluzione, volta 
per volta, di più o meno complessi problemi finanziari (10) : l ’unità della

(io) E ’ noto che un problema finanziario può sorgere pur nella semplice ipotesi 
di pura sostituzione di un impianto vecchio con un impianto nuovo, delle medesime 
caratteristiche del precedente e di costo pienamente conforme alla somma delle calcolate 
quote di ammortamento. Ovvie ragioni di convenienza e le stesse caratteristiche della 
dinamica aziendale non possono certo consentire enucleazioni di valori liquidi, in 
corrispondenza delle quote accantonate, nè possono sempre assicurare smobilizzi, per 
importi e per tempi pienamente corrispondenti alle necessità del rinnovo. Da ciò con­
segue che il processo economico dell’ammortamento è fenomeno diverso dal problema 
finanziario del rimpiazzo, pur nello schema semplificato dianzi ipotizzato, quantunque


